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Battuta l'ostinata preclusione democristiana 

Taranto: dopo 20 anni 
un sindaco comunista 

E' stata varata una Giunta unitaria PCI-PSI-PRI con l'appoggio ester
no del PSDI - Le gravi responsabilità della DC, nella crisi aperta in 
febbraio, che ha drammaticamente aggravato i problemi della città 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 4 luglio 

Dopo vent'anni Taranto ha 
nuovamente un sindaco comu
nista — Giuseppe Cannata — 
eletto sabato sera alla tesia eli 
«ina Giunta unitaria PCI PSl-
I'RI con l'appoggio esterno del 
PSDI. Appena eletto il nuovo 
sindaco ha pronunciato un 
breve discorso d'accettazione. 
nel quale ha posto fra l'al
tro tra i punti centrali del
l'attività dell'esecutivo l'im
pegno a costruire una larga 
intesa fra tutte le forze de
mocratiche per dare alla città 
un'Amministrazione che veda 
impegnati tutti i partiti (tra 
i quali la D O che firmaro
no la dichiarazione program
matica il il settembre e vo
tarono il bilancio di previsio
ne per il 197IÌ. Risulta cosi 
sbloccata la situazione di pa
ralisi in cui versava da cir
ca 5 mesi il Comune di Ta
ranto per l'ostinazione della 
DC a mantenere ad ogni co
sto la pregiudiziale anticomu
nista e si ó evitata all'ultimo 
momento la gestione com
missariale. 

Con il Comune in crisi pra
ticamente dal 9 febbraio, per 
la netta chiusura anticomu
nista della segreteria provin
ciale della DC, che pure ave
va sottoscritto la piattafor
ma programmatica concorda
ta fra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, si è assistito 
in questi ultimi mesi ad un 
progressivo isolamento delle 
posizioni democristiane e ad 
un rafforzamento della linea 
unitaria sostenuta con coe
renza dalle forze di sinistra. 

Intanto i drammatici pro
blemi della città si andavano 
aggravando — primi tra tut
ti quelli dell'occupazione e del 
risanamento della città vec
chia — e maturava sempre 
più negli altri partiti demo
cratici la convinzione della 
necessità di assicurare al Co
mune una guida stabile, effi
ciente e con la più ampia ba
se di consenso possibile. Con 
la DC sempre latitante, si è 
giunti alla convocazione pre
fettizia del Consiglio comu
nale per esperire gli ultimi 

tentativi prima di passare al
la nomina del commissario. 

Nella prima seduta del 2H 
giugno la DC si è presentata 
in aula, ma solo per chie
dere una nuova « pausa di ri
flessione » e per cercare di 
incrinare il fronte unitario 
con la proposta strumentale 
di un mandato esplorativo ad 
un sindaco « laico ». Dopo che 
queste manovre erano state 
respinte da PCI, PSI. PRI e 
PSDI. la DC non trovava di 
meglio che abbandonare l'au
la. Sabato sera, nella secon
da ed ultima seduta del Con
siglio su convocazione prefet
tizia, si è assistito ad una 
profonda lacerazione del grup
po democristiano, di cui si 
sono presentati in aula sol
tanto quattro consiglieri che 
hanno avanzato la proposta 
di un ulteriore rinvio al (! 
luglio. Tale proposta è stata 
respinta dai gruppi del PCI, 
PSI, PRI e PSDI. che han
no ribadito la necessità di 
passare immediatamente alla 
discussione dell'ordine del 
giorno, che prevedeva l'ele
zione del sindaco e dalla Giun
ta. A questo punto i consi
glieri del MSI abbandonava
no l'aula nella quale resta
vano i 18 consiglieri del PCI, 
i 5 del PSI. il consigliere del 
PRI. del PSDI e del PLI e i 
4 consiglieri de. 

Si e passati subito alle prò 
poste concrete, illustrate dal 
capogruppo consiliare del PCI, 
il quale ha ribadito la neces
sità di attuare un program
ma che si rifacesse alla piat
taforma d'intesa a suo tempo 
concordata e mai realizzata 
per colpa della DC. A tal 
line — egli ha detto — è ne
cessaria la massima unità e 
aggregazione di tutte le for
ze politiche che si riconosco
no negli obiettivi della piat
taforma programmatica. Sulla 
sua proposta di eleggere a 
sindaco il compagno Giusep
pe Cannata si sono dichiarati 
favorevoli i gruppi del PSI, 
PRI e PSDI. oltre che. natu
ralmente. il PCI. I 4 consi
glieri democristiani — nei 
confronti dei quali la segre
teria provinciale ha intanto 
decretato l'espulsione dal 
gruppo consiliare e dal par

tito — hanno annunciato il 
loro vote» contrario precisan
do che la loro decisione di 
partecipare alla riunione con
siliare voleva dimostrare che 
i democristiani sanno stare 
anche all'opposizione. Il com
pagno Cannata è stato quindi 
eletto sindaco di Taranto con 
25 voti (PCI. PSI, PRI, PSDI» 
mentre i 4 democristiani han
no votato per Paradiso e il 
liberale per se stesso. 

Della Giunta — che si pre
sunta come minoritaria — 
fanno parte 5 assessori effet
tivi e 2 supplenti del PCI, 4 
del PSI e 1 del PRI. Sulla 
soluzione della crisi al Co
mune di Taranto ecco ora 
quanto ha dichiaiato il com
pagno Mino Frena, segreta
rio della Federa/ione del P(T 
di Taranto. « L'elezione del 
sindaco e della Giunta — egli 
ha detto — ha consentito di 
evitare una gestione commis
sariale al cui approdo aveva 
ormai decisamente puntato la 
segreteria provinciale della 
DC. Solo la grande tenacia 
delle altre forze democrr.ti* 
che. sostenute dagli stimoli e 
dagli impegni unitari di lotta 
delle masse popolari tarantine, 
ha potuto sventare la grave 
manovra. L'obiettivo del PCI 
e delle altre forze era e re
sta quello dell'incontro e del
la collaborazione di tutte le 
forze popolari e democrati
che. Questo incontro è stato 
possibile già all'indomani del 
15 giugno dello scorso anno, 
nel momento in cui tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
concordarono una piattafor
ma politico-programmatica di 
grande valore. Gli impegni 
assunti non poterono però es
sere rispettati per la ragio
ne fondamentale che l'esecu
tivo si fondò sulla pregiudi
ziale anticomunista, imposta 
dai gruppi dirigenti della DC. 
Si è posta, perciò — ha detto 
ancora il compagno Fretta — 
sulla base del fallimento di 
quell'esecutivo, la necessità 
inderogabile, maturata in al
tre forze, di superare ogni 
forma di preclusione nei con
fronti del PCI ». 

f. m. 

L'ipotesi di accordo sarà ora sottoposta al giudizio delle assemblee dei lavoratori 

Nuovi strumenti sindacali conquistati 
con il contratto nel settore tessile 

Si potrà finalmente controllare il « lavoro nero » - Risultati importanti anche nella parte salariale e normativa - Gettate le basi per 
una tabella salariale unica - Il nuovo inquadramento - Oggi a Roma assemblea dei consigli di fabbrica delle aziende tessili minacciate 

Dichiarazione 
della FULTA 

La FULTA (Federazione unitaria CCILC.lSlA'IL dei lavo 
latori tessili e dell'abbigliamento) ha allegato al testo di ipo 
tesi di intesa la seguente diehiarazione: 

« I41 FULTA ritiene — coerentemente con l'impostazione 
più volte affermata — preminenti in questa situazione i pro
blemi dell'occupazione e quelli derivanti dai processi di li
st rutt inazione. che quindi vanno privilegiati rispetto alla 
componente retributivi; nell'ambito delle proprie autonome 
scelte di politica rivendicativi!, comprese quelle relative alla 
contrattazione aziendale, che vanno coordinine anche a qui' 
sto fine. 

« Di messii in risalto l'importanza della 
si riferisce agli investimenti ed ai 

le conseguenze sull'occupazione. le 
e l'organizzazione del lavoro — ed 

va inserita in una visione nazionale 
m una visione generale di politica 

conseguenza va 
parte del contratto che 
decentramento — con 
innovazioni tecnologiche 
ili lavoro esterno. Essa 
di sviluppo settoriale ed 
economica. 

« Ui FULTA. fermi restando i poteri e le funzioni digli 
organismi sindacali aziendali, si propone quindi di gestire 
l'applicazione del nuovo con'ratto eli lnvoio e l'iniziativa sin
dacale nelle aziende predisponendo adeguate forme di in 
tervento, direttamente con le sue strutture e in particolare 
con ì suoi sindacati provinciali, in rapporto con le associa
zioni nazionali degli imprenditori e le loro strutture terri
toriali, in quelle situazioni che richiedano un accertamento 
ed un coordinamento con gli orientamenti di carattere na
zionale. 

« Partendo da queste premesse, la FULTA si dichiarii di
sponibile ari esami periodici con le associazioni nazionali 
degli imprenditori sullo stato della contrattazione aziendale. 

« Le caratteristiche dei settori tessili e dell'abbigliamento 
hanno indotto nel passato a compiere, tra le scelte dirette 
ad incoraggiare lo sviluppo dell'occupazione, quella che con
ferma l'esigenza relativa ad un miglior utilizzo degli impianti ed 
alla capitalizzazione per addetto, mediante realizzazioni in sede 
aziendale. 

« Le caratteristiche di settori ad alto contenuto di mano
dopera — quale quello tessile e dell'abbigliamento — ren
dono più pesanti che per altri settori gli oneri contributivi. 
Tenendo conto che la grande maggioranza dei lavoratori tes
sili e dell'abbigliamento è composta da manodopera femmi
nile. e che l'occupazione femminile rappresenta un grosso 
irrisolto problema per il nostro Paese, ritiene giusta la fi
scalizzazione parziale e temporanea degli oneri sociali su 
questa manodopera, in attesa della riforma generale del 
sistema. 

« La FULTA infine afferma che il problema dell'assenteismo 
— anche nella consapevolezza dell'esistenza di un assenteismo 
cronico ed abusivo — va affrontato rimuovendo le cause 
oggettive che sono alle sue origini e che a questo fine inten
de impegnarsi >;. 

ÀI convegno del Formez che si è concluso a Napoli 

L'ISTAT sotto accusa di parzialità 
nella informazione socio-economica 

I/organismo di statistici! non tirile conto del pluralismo istituzionale - Distacco dalle esigenze 
del Paese - Gli interventi di Sabino Cassese e del prof. Pedone - Le conclusioni di Mazzocchi 

DALL'INVIATO 
NAPOLI. 4 luglio 

Esiste anche un problema 
specifico per quanto riguar
da l'informazione economico-
sociale: come quella radiote
levisiva è stata gestita per 
decenni per conto della DC 
cosi l'informazione economico-
sociale viene a sua volta ge
stita in regime di monopolio 
privatistico. In questo caso. 
il monopolio è detenuto dal
l'ISTAT. l'istituto di statisti
ca le cui regole di condotta 
sono pressoché immutate dal 
lontano 1!»29 quando vennero 
varate per la prima ed ulti
ma volta. 

Questa mattina, al conve
gno del Forme/ sui conti 
economici. l'ISTAT e stato pò 
sto sul banco degli imputali 
proprio come emblema di un 
tipo di informazione econo
mica e sociale che non solo 
non serve più i perchè non ri
specchia e non si adegua alle 
mutate situazioni, non offre 
indicazioni sui fenomeni ca
ratteristici della realta italia
na». ma non tiene nemmeno 
conto del pluralismo istituzio
nale. Il professor Sabino Cas
sese ha ricordato, a questo 
riguardo, l'atteggiamento ne
gativo dell'ISTÀT a proposi
to del censimento del il 
quando esso ha cercato ed e 
riuscito a impedire a molte 
Regioni di conservare i dati 
rilevati regionalmente. 

Quattro sono le principali 
ragioni di critica che vengono 
rivolte all'ISTAT e che Cas
sese ha illustrato dettagliata
mente: innanzitutto, il distac
co tra l'informazione stati
stica ufficiale e le esigenze di 
direzione economica pubblica 
del Paese; in secondo luogo. 
l'ISTAT è venuto meno al 
suo compito di fornire infor
mazioni che tengano conto del 
pluralismo istituzionale; in 
terzo luogo, c'è un legame or
ganico e funzionale con il go
verno e specialmente con la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri «il che porta — co
me ha ammesso il prof. Qui
rino che dell'ISTÀT è uno 
dei dirigenti — a privilegiare 
il tipo di informazione che 
più serve a fini governativi»; 
infine l'ISTAT. come si ncor 
dava già prima, non è riu
scito a stabilire un rapporto 
organico con le Regioni. An
zi. a questo proposito, si as
siste a qualche cosa di più. 
a quello che Bianchi, presi 
dente dell 'IRPET toscano, ha 
definito un conflitto « grave. 
insanabile, pericoloso tra i 
governi regionali ed il gover
no centrale sul tenia della 
gestione della informazione 
economica e sociale ». 

Una questione che appare 
preminentemente tecnica si 
colora, cosi, di un contenuto 
autonomistico e porta in ri
lievo problemi di partecipa
zione. di controllo, di gestio
ne collettiva. Cassese ha ri
cordato le varie proposte che 
sono state già presentate in 
Parlamento per la riorganiz
zazione dell'ISTÀT e per la 
riforma della informazione 
mettendo l'accento su quel
la «presentata dal PCI» che 
prefigura un servizio statisti
co imitano nazionale che 
coordini e unifichi tutti i va
ri livelli dell'informazione, e 
quindi stabilisca un rapporto 
unitario, non subordinato, tra 
centro e Regioni. Non si trat
ta. in altre parole, di andare 
alla creazione di tanti ISTAT 
regionali o. addirittura, ad 
ISTAT di quartiere, ma di 
realizzare — ha detto Maz
zocchi concludendo il conve
gno — un controllo democra
tico sul tipo di dati, sulla 

informazione, sull'accesso ai 
dati toggi il monopolio del
la informazione economico so
ciale si traduce, infatti, an
che in un monopolio dei dati 
per cui accedere ad essi è 
estremamente difficile per lo 
economista, il ricercatore, lo 
ufficio studi della Banca d'Ita
lia, ecc.; e a maggior ragio
ne per il privato cittadino). 

Per di più. coloro che non 
possono accedere ai dati IS
TAT o che li ritengono insuf
ficienti e inadeguati sono so
liti — si è scoperto questa 
mattina — ricorrere a quelle 
che vengono definite « provo
cazioni » nei confronti del
l'ISTÀT e cioè alla « inven
zione » dei dati statistici, va
le a dire alla loro elaborazio
ne a tavolino, con la speran
za di costringere l'Istituto a 
intervenire per smentire e 
correggere. A sentire l'inter
vento del prof. Novacco. que
sto ricorso alla « invenzione » 
dei dati è ancora molto più 

diffusa di quanto si pensi, ma 
non pare che riesca a svol
gere una grossa funzione di 
« provocazione » visto che la 
confusione e le carenze, nel 
campo della informazione e-
conomico-sociale, aumentano, 
piuttosto che il contrario. 

Conclusioni operative il con
vegno non ne ha offerte dal 
momento che esso aveva una 
natura essenzialmente di stu
dio, e perchè, a causa del
l'attuale situazione politica, è 
mancata ima presenza signifi
cativa di dirigenti politici e 
di amministratori regionali. 
Ma il prof. Pedone, che ha 
tenuto il filo conduttore del 
dibattito di questi due gior
ni. ha annunciato che rela
zione e interventi saranno fat
ti pervenire ai vari partiti e 
che si arriverà ad un'altra oc
casione di confronto sulle 
questioni già delincatesi con 
sufficiente chiarezza 

Lina Tamburrino 

Assassinato 
vicino a Savona 

un agente 
immobiliare 

STELLA (Savona». 4 luglio 
Un agente immobiliare. Lu

ciano De Lipschi. di 34 anni, 
è stato ucciso oggi da uno 
sconosciuto che gli ha teso 
un agguato a pochi metri dal
la propria abitazione, a Stel
la. in provincia di Savona. De 
Lipschi era assai noto ad Al-
bisola Mare «Savona» dove 
era contitolare di una agen
zia immobiliare: aveva già 
subito in precedenza altri due 
misteriosi attentati. 

GIOVEDÌ' SENZA GIORNALI E PROGRAMMI RAI-TV 

Giornalisti e poligrafici preparano lo sciopero 
Manifesta/ioni a Roma e a Milano - La vertenza dell'informazione - Prese di 
posizione tirali organismi sindacali e del direttore del quotidiano «Paese sera» 

ROMA. 4 luglio 
Le organizzazioni sindacali 

dei giornalisti e dei poligrafi
ci preparano Io sciopero che 
non consentirà l'uscita dei 
giornali nella giornata di gio
vedì e bloccherà, nella stessa 
giornata, i programmi radio
televisivi. 

Con questa prima azione di 
sciopero i sindacati rilanciano 
la vertenza dell'informazione. 
di fronte al tentativo in atto 
da parte degli editori di « stra
volgere l'intero panorama del
la stampa secondo un proget
to di controriforma che mira 
a svuotare la funzione stessa 
dei giornali ». 

Giovedì mattina manifesta
zioni si svolgeranno a Roma 
e a Milano. Tali manifestazio
ni si inquadrano in un vasto 
programma di iniziative mes
so a punto dalla Federazione 
della stampa e dai sindacati 
dei poligrafici CGIL. CISL. 
UIL che prevede dibattiti, con
fronti con le forze politiche. 
con il movimento sindacale 

anche a livello regionale e lo
cale. 

La decisione di rilanciare la 
vertenza dell'informazione con 
questa prima giornata di lot
ta affonda le sue motivazioni 
nello stato di crisi che sta 
travolgendo l'editoria italiana. 
Ormai sono sempre piii nume
rosi i quotidiani in cui sono 
in atto operazioni che non 
avvengono mai alla luce del 
sole, mentre anche accordi 
precedentemente sottoscritti 
fra editori e organizzazioni dei 
giornalisti e dei poligrafici so
no stati disattesi, come av
viene al Giornale d'Italia del 
quale Monti ha annunciato la 
chiusura. 

A questa battaglia intrapre
sa dai sindacati dei poligrafici 
e dalla Federazione della 
stampa non giovano, però, vo
ci e illazioni messe in giro per 
dare un quadro ancor più con
fuso della situazione e coin
volgere chi, da sempre, con 
costanza e coerenza, si è bat
tuto e si batte per la riforma 
democratica della mformazio-

I ne, por la liberta di stampa, 

per garantire il pluralismo del
le voci garantendo il rispetto 
della Costituzione. 

Queste illazioni hanno ri
guardato in modo particolare 
Paese sera. I consigli di fab
brica della GATE e di Pae
se sera, il comitato di reda
zione di Paese sera, hanno 
replicato con un comunicato 
in cui vengono smentite le no
tizie pubblicate da alcuni quo
tidiani «d i un p rc r in to stato 
di agitazione o di preagitazio
ne di redattori e poligrafici a 
seguito di voci su un riassetto 
proprietario del giornale ». I 
lavoratori della GATE e di 
Paese sera — prosegue il co
municato — confermano « la 
loro attenta partecipazione, 
come sempre, unitamente ai 
giornalisti, alla vita e ai pro
blemi del giornale, in partico
lare oggi che la testata sta 
conoscendo un periodo di par
ticolare sviluppo e di afferma
zione anche in zone nuove 
di diffusione ». 

Anche il direttore del gior
nale interviene con una breve 
nota in cui afferma che « la 

crisi della stampa ci coinvol
ge soltanto nella misura spe
rimentata da altri quotidiani ». 
« Tutto il resto — prosegue 
Arrigo Benedetti — agitazio
ni in corso, interventi estemi. 
dissidi interni sono frutto di 
pettegolezzi avventati ». 

Dopo aver ricordato la fase 
di espansione che attraverso 
il giornale, il direttore di Pae
se sera così prosegue * noti
zie inattendibili relative a trat
tative che contraddicano la 
nostra linea di quotidiano di 
sinistra indipendente appar
tengono ad un deteriore co
stume italiano ?. « Eventuali 
trattative — afferma Benedet
ti — per rafforzare la società 
editrice " Rinnovamento " si 
devono semmai alla necessità 
di affrontare i problemi nuo
vi causati dalla espansione ». 

L'aisemblc* degli 
munisti alla Camcn 
potiti 
lunedì 

è convocata 
5 luglio, allt 

•latti 
dei 

co
da-

P*r < W . 
or* io. 

I punti principali dell'intesa 
raggiunta sabato a Milano 

poteri di controlla sulle lavo
razioni date a fWf.i. In caso 
di disapplicazione del con
tratto di lavoro le commissio
ni potranno avere incontri 
con le ditte interessate alla 
committenza. 

Sempre nella prima parte 
del contratto anche ì tessili 
hanno acquisito, come già han
no fatto i metalmeccanici ed 
i chimici, diritti alle infor
mazioni circa le prospettive 
produttive, i programmi di 
investimento, le modifiche al
la organizzazione del lavoro 
e alle tecnologie, le operazio
ni di scorporo e di concentra
zione. Su tali problemi po
tranno essere fatti esami con
giunti tra sindacati e impren
ditori soprattutto per quanto 
riguarda le implicazioni che 
si potranno avere in materia 
di occupazione e di condizio
ni di lavoro. 

Risultati importanti sono 
stati conseguiti dai tessili an
che nella seconda parte del 
contratto, queila salariale e 
normativa. L'aumento di 25 
mila lire mensili v:e-r.e cor
risposto a partire da questo 
mese, mentre il nuovo inqua
dramento prevede solo 5 cate
gorie e fi livelli retributivi 
per operai, impiegati e inter
medi. Si sono gettate le ba
si inoltre per un tabella sa
lariale unica: attualmente le 
paghe nel settore tessile so
no piii di 20 e prima della 
scadenza del nuovo contrato 
s; ridurranno a 5. 

Anche la normativa riguar
dante la malattia viene note
volmente migliorata. Viene ri
dotto da 42 a 28 giorni il li
mite oltre il quale verrà cor
risposto il 100 per cento del
la retribuzione dal primo gior
no di malattia. 

Conclusa la vertenza con
trattuale. i lavoratori tessili 
sono ora impegnati a respin
gere un grave pericolo per 
l'occupazione. Circa 12 mila 
dipendenti «quasi tutte don
ne» di 28 fabbriche tessili ri
schiano di perdere il lavoro 
da un giorno all'altro. I mol
ti casi già da mesi non ri
cevono salari. Per domani la 
FULTA ha indetto a Roma 
• presso la sede della UIL. in 
via Lueullo. alle ore IR» una 
assemblea di tutti i consigli 
di fabbrica delle aziende mi-
nacc.ate. 

Domenico Commisso 

Meco una sintesi dei prin
cipali punti < innovativi ri
spetto al precedente con
tratto» del testo di ipotesi 
di intesa raggiunta pei il 
rinnovo contrattuale nel 
settore tessile e dell'abbi
gliamento. 

OCCl I W Z I O N K i: IN-
MISTI UKVII - Viene fis
sino ITI .tot) dipendenti il 
livello oltre il quale le 
aziende porteranno a pre
ventiva nmiiMrii.il delle 
strutture sindacali azien
dali e della organizzazio
ne sindacale ili categoria 
lerriforiale gli clementi ri
guardanti le prospettive 
produttive, i programmi 
di investimento e diversi
ficazione produttiva, le mo
difiche alla organizza/ione 
del lavoro e tecnologiche 
e le eventuali operazioni 
di scorporo e di contrat
tazione. Su tali problemi. 
a richiesta di una delle 
parti, seguili! un incontro 
allo .scopo di esaminare un 
esame congiunto su occu
pazione (azienda, stabili
mento. reparto), condizio
ni di lavoro ambientali ed 
ecologiche, organizzazione 
del lavoro. 

L . w o i t o I : S T I : » : \ O — 
Le aziende committenti la
vorazioni a terzi inseriran
no nel contratto di com
messa apposita clausola ri
chiedente alle imprese ese
cutrici. ofx'ianti nel terri
torio nazionale, l'impegno 
ali'applicazioni* del C.C 
N.L. di loro jjertinenza e 
delie leggi sul lavoro. Le 
associazioni industriali e 
le organizzazioni sindacali 
territorialmente competen
ti costituiranno entro tre 
me.-i dalla richiesta di que
ste ultime, una commis
sione formata da tre mem
bri per ciascuna delle due 
parti per: 1) acquisire ele
menti conoscitivi in mate
ria (l'associazione indu
striale metterà a disposi
zione l'elenco delle aziende 
che commettono lavoro a 
terzi e l'elenco delle azien
de che lavorano per conto 
terzii: 2» utilizzare i dati 
raccolti j>er individuare 
eventuali situazioni di a-
ziende che non diano corso 
all'applicazione del con
tratto. Comprovato il per
manere della disapplicazio
ne del contratto la com
missione inviterà per un 
esame della situazione le 
ditte interessate alla com
mittenza. 

LAVORO A DOMICILIO 
— Nelle zone dove è pre
sente il lavoro a domicilio 
una delle parti potrà chie
dere la costituzione di ap
posite commissioni parite
tiche. che si riuniranno 
periodicamente, a seconda 
delle necessita, per la de
terminazione delle tariffe 
di cottimo pieno e per il 
loro aggiornamento. I-e ta
riffe di cottimo pieno no 
tranno essere definite o a 
livello provinciale o a li
vello di zone omogenee. 
preventivamente definite 
tra le pari:. Le commis
sioni potranno convocare 
aziende e RAS (rappresen
tanze aziendali sindacali» 
di aziende interessate al 
lavoro a domicilio per ac
quisire tutti gli elementi 
utili al fine di facilitare la 
determinazione delle tarif
fe di coturno pieno. l e 
aziende forniranno alle 
RAS ed a: sindacati pro
vinciali i dati, quantità e 
tipo di lavoro a domicilio 
commissionato e i nomi
nativi de: soggetti che ef
fettuano tale lavoro con il 
relativo indirizzo. Dati e 
indirizzi dovranno essere 

pei lo.iic.micute aggioi nati 
Le aziende loi un anno limi 
tir alle RAS tutti 1 dati 
che costituiscono la tarif
fa di cottimo pieno. 

}l<>mi.ITA' DULIA M\ 
\OIX)l ' i : i t \ — Le diiczio 
ni delle unità produttive 
con più di 2(M) dipendenti 
informeranno prevent mi-
mente le strutt ine sinda
cali aziendali sugli sposta
menti non temporanei nel-
l'amiiito dello stabilimen
to che interessino gruppi 
(li lavoratoi i. Potrà segui
le un esame congiunto da 
ctlcttuaisi entro tre gior
ni dalla avvenuta informa
zione. 

Fallo salvo quanto so
pra. gli spostamenti di re-
pai lo o di po.it o di lavo
ro. in relazione alle esigen
ze tecnico produttive, non
ché al nrgliore utilizzo 
dell'organico, saranno ef
fettuati dalle aziende, nel 
rispetto delle disposizioni 
legislative e contrattuali. 

mXJ.AHATOKIi: — Le 
parti convengono sulla isti
tuzione di una commissio
ne tecnico paritetica la 
ipiale avrà il compito di 
elaborare un sistema di de
claratorie. correlate dalle 
opportune esemplificazio
ni. nell'ambito dell'obiet
tivo politico che sottolinei. 
anche con declaiatone uni
che. gli intrecci raggiunti 
tra le diveise qualifiche 
di lavoratori e valorizzi la 
professionalità degli stessi. 

La Commissione inizicrà 
comunque i propri lavori 
entro t ic mesi dalla firma 
del contratto. 

A s s o n n i MKNTO — I 
miglioramenti economici 
{'privanti dalla variazione 
(ieile tabelle retributive 
per le modifiche apporta
te all'inquadramento e JMT 
l'avvicinamento dei livelli 
retributivi settoriali — lat
to salvo l'aumento retri
butivo mensile — sono 
soggetti ad assorbimento. 
sino a concorrenza, con le 
condizioni di miglior favo
re corrisposte aziendal
mente o territorialmente 
allo .«tesso titolo o ricon
ducibili a tale criterio, con 
j superminimi individuali 
non contrattati collettiva-
p.ic.te e con ie integrazio
ni salariali previste da pre
cedenti accoidi settoriali 
]>er tessili vari, crine ani
male. tessitura serica, lino-
canapa. lana, tintori co 
Ione, tintori seta Per il 
settore iutiero viene as
sorbito il premio di pro
duzione contrattuale del 2 
per cento. 

MALATTIA — AI 'avori 
tore ammalato non in prò 
va sarà conservato il pò 
sto con decorrenza dell'an
zianità a «utti gli cfTot'i 
conrraM'iah per IH me*:. 
L'obbligo di < «innervazione 
del n >.-.:o ner l'aziend.: ces-
snr:i co-inin'Mie ove nell'ar
co di 21 m*»si si rag'.'itin'za 
il limi'e predetto, anche 
con più malat'ie 

In caso ri: superamento 
(io! limite ptedetto. :! da
tore di l inoni po'ri» effet
tuare. e il lavoratole ri
chiedere. la risoluzione del 
rapporto, 'onsen. annosi m 
ogni ciso al lavoratore ì! 
diritto all'indennità d; an
zianità maturata e all'in
dennità sostitutiva del 
preavviso. 

L'assenza deve f.c.i.re ( ( ) 

municaia ai!;: d:t\i ::ello 
spazio di 24 oie. salvo il 
caso di accertato impedi
mento. ed il «ertificato me 
d:ro relativo dove essere 
consegnato o f a ro perve

nite cntio lie giorni dal
l'inizio dell'assenza stessa. 

Il lavoratore ammalato 
non può esse io considera
to ir. Iene ne in preavvi
so l'i licenziamento, ne in 
concedo mal i imoniale du
rante i pi evisti periodi di 
conscivazidno del ]M>sto, 

Per (pianto nguarda la 
maturazione dell anzianità 
a tutti gli (fletti contrat
tuali. (pianto previsto dal 
presente a l inolo , fino a 
concoi renz.a dei IH mesi 
di conservazione del posto. 
M applica anche in caso di 
the; per (pianto altro non 
previsto al presente com
ma .a fa riferimento allo 
nonne di legge. 

In caso di prescrizioni 
di cine idrotermali i lavo
ratori fruiranno del tratta
mento rispettivamente pre
visto dalla normativa inu
la categoria di appartenen
za. ove le cure stesso siano 
in lapporto ad una infer
mità in atto. 

Le parti raccomandano 
alle aziende di accoglierò 
la domanda di aspettativa 
faio ad un massimo di «l 
mesi ol're i limiti di con
servazione del posto. 

In caso di malattia, al
l'operaio saranno corrisix»-
sti trattami nti assistenzia
li ad integrazione dell'in
dennità di malattia ricono
scili!;» dall'INAM. lino al 
raggiungimento elei se
guenti limiti massimi: dal 
l o al :i.o giorno di ma
lattia. il .'«) per cento della 
retribuzione normale di 
fatto; dal t o al 20.o gior
no di malattia. l'W) per 
cento della retribuzione 
normale di fatto; dal 21.o 
al liio.o giorno di malat
tia. il imi per cento della 
retribuzione normale, di 
fatto. 

Per malattia di durata 
superiore a 2K giorni il 
100 per cento della retri
buzione normale di fatto 
verrà corrisposto dal pri
mo giorno di malattia. 

Tu aggiun'a a quanto so
pra, all'oiM-raio ammalato. 
ove venisse a cessare il 
trattamento mutualistico 
IN'AM. l'azienda riconosce 
•a una indenmti' pan al 
.V> per (onto della le tnbu 
zinne normale di fatto, per 
i pei iodi di malattia e c o . 
den'i i! sesto ni"s" com
piuto e fino a! termino del 
nei lodo di con -«Tv-azione 
del jxtsto 

SIKAOKIIIN \IM<> — Le 
ore di s t r io io inano pie 
state fra le 1.V» e le 1?»Ml 
saranno tei mn-rate vi ri-
chies'a de! lavoratole con 
l -o'i'ieut : i uteri ]x-r il 
ali T>'r «*ito con trasfor-
IM-' 'Mini- io noosi comjx-n 
sativi giornalieri da go-
rieisj m ci.ite <i,i n (beare 
dal iavoratoie; IXT il ."Su 
jK-r ccn'ii c,:i trasforma 
ziot.e in invisi comnensa-
Tivi ".ornalie: • da codersi 
ri 'i.- •<• (i.. ;n<iu ;ue dal-
!'.'z;ei.(!a. 

R I ' I ' I M U I / I O M : I : I N . 
(M \ I M : \ M I . \ J 0 — Dal 
!'l 7 1 IrT'l au:ne:,'.i mensile 
(1: •_'.> 'HXI l i r e s , s ; , I : . , f ; r > R 

tra'.ne m.da'ti., •• ìn.'ortu-
:.:o Dall'! 1'- iiCT nuovo 
li.c; i:«di;:!i.en:>i roti < inque 
intesone e s<-; livelli re-
; rioni iv. l a ::.:•.". a tabella 
(1( il'mmiarit ali.enti» preve
de in . t ue la'jft-mpamenti 
dei v;i'i ' omoar ' i Te,si;i 
Dai!'! 1 V.C.» l i < ..tf-.-ona K 
IKI'-.I :n D L»:iì': 4 P7f< 
( oi.gìobamf •;•.') dello Ì2'K»'I 
lue dì I.DIJ jirev is'e dal 
1 ultimo .v.-< o^cio i.-.tf-n oj,. 
federa.e e (ielle 2.i(«r'i I:re 
di auir.en'o salariale. D.ii-
l'I-7-ir»7r» con.'iobarr.rivo n: 
K'3 p'ir/i di contingenza. 

MILANO. 1 luglio 
Nel co r so della no t te e s t a t o comple t amen to r o d a t i l o p siglato il tes to drilli (postosi ili Intesa r agg iun ta lori 

so ia t ra la FULTA CG1L-CISL-UIL e la pad rona l e Fedor toss i le por il r innovo clol contratt i» di lavoro noi set tori) 
tossilp-abbiglsamonto. Tale tosto sa rà ora so t t opos to al giudizio dolio assemblee dei l avora tor i olio in a lcuno fab
br iche sono già s ta to convocato. Il pare rò già osprosso lori soia dalla tolta dolovn/iono di Involator i olio, prove
nienti da tu t t a Italia, hanno segui to l 'ul t ima sessione di t r a t t a t ive i la se t t ima , d u r a t a t re giorni» svoltasi p r e s s o 
la sedo dell 'Associazione cotoniera , è s t a to un parerò posi t ivo. La d ich iaraz ione r i lasciata a l't'nith dalla segreta
r ia generalo della FULTA 
Nella Marcel l ino — di cui 
a b b i a m o r i fer i to nelle no
s t r e u l t ime edizioni — pa r l a 
di « u n notevole successo 
por i l avora tor i tossili o del-
l'abbigliamento, successo che 
e stato possibile grazio al
ia lotta che nelle fabbriche è 
s:;ita condotti! m queste set
timane ». Soddisfazione per i 
risult^M raggiunti e stata e 
sp rcsV anche nelle dichiara
zioni rilasciate di» Kllore Ma-
succi e da Vittorio Menivi 
glia, aneli essi scuotal i gene
rali della I'UI.TA. 

Sostanzialmente positivo 
anche il giudizio degii indu
striali anche se m una di
chiarazione ì (lasciati! a // So
le '! (ite l'ing. Ciianearlo 
l.ombaidi. che ha guidato 
la delega/ione industriale al
le franativi', palla di un « co
sto del contratto alto, gravo 
e inammissibile per il setto-
io ». Lombardi allenila inol
tre: ((Siamo sti.ti un po' de
lusi ». La delusione derivereb
be diti tatto che gli industria
li speravano di poter raggiun
gi re l'accordo senza neanche 
un'ora di sciopero. In real
tà. le trattative per raggiun
gere il contratto dei tossi
li sono state più difficili e 
più lunghe di quanto ora au
spicabile. Ma la responsabili
tà dello lungaggini del nego
ziato ricadono esclusivamen
te sul padronato. l a delega
zione della Federtessile, infat
ti. fino all'ultimo momento ha 
tentato di rimettere tutto in 
discussione. Ad esempio, pro
prio all'inizio dell'ultima ses
sione di trattative gli indu
striali hanno presentato propo
sto in materia di orario di la
voro che nulla avevano a 
che fare con lo precise richie
ste presentate dai lavoratori 
e che addirittura tendevano 
a peggiorare la normativa già 
esistente. 

Ci sono voluti giorni e not
ti di confronto serrato per 
battere le resistenze padro
nali al tavolo delle trattati
ve. E non è stato tacilo. An
che por «piesto. oltre che per 
i contenuti, l'intesa raggiunta 
ieri sera assume \m valore e-
siremamente positivo. Con la 
prima parte del nuovo con
tralto. ì lavoratori tessili 
hanno conquistato ira l'altro 
nuovi strumenti sindacali — 
che non hanno precedenti nel
la contrattualistica italiana — 
per iniziare a controllare il 
vergognoso fenomeno del « la
voro nero» che caratterizza. 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
il settore tessile. Ksiste una 
miriade di aziende i le cosid
dette aziende « terziste » che 
eseguono lavoro per industria
li «commit tent i»! nello qua
li le norme contrattuali e le 
leggi vigenti non vengono ri
spettate. Sono sopraffino don
ne e ragazzi le vittime del 
« lavoro nero ». Le paghe so
no minime e gli orari di la
voro massimi. Le norme di 
sicurezza sono totalmente i-
gnorale. Col nuovi» contralto 
vengono istituite commissioni 
territoriali tra le associazioni 
degli industriali e le organiz
zazioni sindacali che hanno 

Tabella inquadramento all'I-10-1977 
A B l B 2 

I 
Juta - Nastri - Pelo - Accessori TV 
Filat. cascami seta IRT.fiou 152.250 141 fm 114.900 107.&50 

II 
Trattura seta - Cotone - Maglie-
Calze - Lino - Fmim. Cotoniero 
Feltro pelo - Torcitura seta - Atifas IfW 300 152 950 142.150 115.350 103.200 

III 
Lana - Crine - Tappeti Amianto 
Feltro tessuto - Feltro battuto - Ar
ticoli da caccia 1R9R50 154 050 143 050 1K.050 103 900 

IV 
Confezioni - Finimento serico - Tes
situra serica 192 250 156 000 144.750 11B 050 110 000 

EXTRA 
Scardassi - Copertoni 1R9.100 153 200 149.ft.50 121 1.5A 112 200 

• Per la categoria K (che dal l'I-7-197!» passa in !>> la quota tabellare diventa, sempre 
all'1-10-1977. 105.200 per tutti i cinque raggruppamenti. Il sesto livello retributivo sarà 
rappresentato in futuro oall'attuale categoria F (manovalanza): la quota diventa 
10.1.000 (parametro di contingenza 111) innate per tutti i raggruppamenti. 
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